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in ncjft\LAòl!!}h&.'neUb!> 4MffSQ;fmnd. Lesovi- 

^uc0ta Attàèecdia^di' bella' arti alcuni su^ 
impioti av £^«rre(^>^ uomini intondeqti. luia 
flriiimvaiìo . di lodarne là. sqtiisites&za » mara- 
<TÌgUati;, coinè? sì > 'stupendi lavori p^otessierp 
ésserél stav^ condotti a taraGulaa da «iln; gio- 
ire' c&e appéna a¥éa< Ufcoai il quaptd . te- 
atro detta età sua. £ si cara riesci ad Q- 
^i genere ài petsone la valentia ed U buon 
gUsfb' delT ai^tista ) che nelti richiesero a 
^radi fare l'acquisto di tali dipinturer; 
altri' non appagati gliene commisero' con ì- 
stanza di' nuore. Alcune di colali ordina* 
2Ìoni SMio escile in luce < nel d/scorr/^n^ 
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anno scolastico, e vennero locate nelle 
stanze ^^peWale^Sefta* esposizione . Tanto 
è stato r aggradimento palesalo da chiunque 
le ha vedute , che il ricordar ciò speziai- 
mente il credo soverchio. Alquanti ami- 
ci al Lipparini per altro hanno divisato di 
porre alcune considerazioni sul valore di 
-^Uesti^dipfmiv^fttt» gìU'^ftW h^iékTkon si 
¥àòcomaridÌ4i(y ^grftndenMnteVtia i sé v fop. rpc*»* 
ietiè driclìé gli'£trdhii[ i'iquali: cfnbtkd ii60'!|i 
f^^ssòtid' ' tfmmiràpe^rabbSaqao Gonl!ezza^i oònjt 
per opera di -iii] gicivinei i ìbìs jier salire, a 
'tiCiaggibf: óììoté ^est;:dFte/ in Italia J< Però 
-esondò s«at^)Ì0(itrasK;eltdJ nos pel? facoki 
di eldqi;ve)izà^ na per ky stvetta amicizia : che 
tf Iciè mi lega >a muovere alcune ptaifole isn 
i^uestó^ Soggetto ^ ho [fermato di acoepjnan^ 
{quanto in me" ! sa^à j ì pregi delle dipintur 
re del .LTpparini; e cornee durando égUvner 
gV* impresi studi la patria possa ejit'rare 
nelle più' ferme speranze . di aver£i . in\ lui « 
*ii(»ji andierà guari, un lodato maestro , $ 



ìf]^ .4a date più ' estesa rieocQaii^ a (faeh 
sfA nostra 4€dadewa Bolo^n^e/ 

Tre furono i dipinti 'pubblicati dal 
Lipparini n^l tr$ipafisa(o, atìno. Uupo di^. 
mostrava la giurata impronfièsfiia de' tre O- 
Inaisi di no^, ^j^bAndondre,,^; pugna fino ^^ 
c)ie non . avessero vinti, j Hìbqiìcì. fratelli,, o^ 
p^^r morte vnon fossero stati impefilli di fai^ 
lo. Il s^cpp^do ^nta Maria Maddalena Q:^ 
lante nel deferto. 11 terzo il ritratto del 
Professore di musica Rossini , al cui nome 
non aggiungo, epiteto di lode, per non a-) 
Yerne in pronto alcuno adatta alla taut^ 
iqa celebrità* . . 

La prima di queste tre fatture non. 
era. che '^il ri&cimento in piccolo di quel-. 
U bene cpndotta opera di pennello, che 
abbiamo in questo stesso anno con sìngola-; 
];e diletto veduta esposta nel consueto luo-^ 
go. E siccome di quest' ultima intenda 
di parlare un pò al disteso, quando nc^ 
Terrà il proposito, cosi onde non iterar^ 



il ^scorso eott nojaf dei leg^itti, a quello^ 
che sarà dette piò inufanzi ci rapportiannov* 
'£> éèirba^cy 1* 6i*4ine aèaegrratof • al ra- 
giÀnattHéhtb , priitta ' d' ogoi altra cosa fa-' 
vellelrè» di quella finitissitna tela che ci po*^ 
Hèvit allo' sgijahlo la Maddalena, quandi 
i4velto r animo dalle colpe era venuta alla^ 
mei^cè di Dio. Si vedea collocata la Santa! 
iiV orribile nascosta carerna gittata ginoc*^ 
dhione dinahzi uba croce di canna palustte^^ 
avente at d!i sotto un teschio umano , forse 
onde fener preaente a che poi si riduca 
il cotanto- soperbire de' mortali'. Fervente-' 
mente accesa di amore divino ha gli occhi 
fissi' ih quel segno di redentiono, in cui^ 
fioltamto^ pai^ ritrovi conforto iall^ afffknno. 
A mera^i'glia l'artista ha dinotato il * lungo 
incessante pregare delia Maddalena. Essen- 
do Ella coUe ginocchia, piegate a terra si 
ócorge su queste interamente abbatidonatay 
non potendo come del tutto affievolita pia" 
cdtre sostenere l'importabile gravezza: d'el 



corpo, n sembiante giovanile è aoaTa pia- 
Gieotìssimo, Una veste dispetU \f^ rÀcMPpr^ 
^ai fianchi fino alle piante, la qual posa 
lascia vedere air ammiratore le. altre membra 
denudate. La pelle delicatamente • colorita 
si mostra morbida, e sì al naturale JuceUf 
te, obe la diresti dal sangue, che pare 
entro vi scorra, rinvigorita. Lodiamo il 
Lipparini per avere nel suo quadro guar* 
data la riverenza che debbesi agli affinati 
«costumi d'oggi giorno. E uso anticato e 
comunale ne' dipintori, allorché ^ hanno a 
ripeterle questo religioso subbietto, di rh 
trarre una femmina ia atteggiameynto da 
incitftTje più presto a poco onesti pensier*^ 
che. 4fi commovere ^U animi de' £edeli alLsi 
debita osservanza. All' ipcon^o jl ppstr(^ 
artista siccome costumato e.ge^ilp hjà.c^fif 
jsatà tale sconveney^ezi^a . ^attraversando a 
maniera di cvoqoi le, braccia ideila .^nt^ si|l 
.proprio petto ha potuto celare o§ai nudjL« 
là , loochè ip cose; di sacii;^ , proposito è- oV 
tre modo a commendarsi. 
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Appena il Llpparlni ebbe nel Mscoi<- 
80 anno inesso per la prii&a volta dinanzi 
gli òcchi de' suoi concittadini questo làvo^ 
ro, chiunque professante le arti belle ^ ò 
di esse si compiaceva, gliene dava onobe. E 
che le lodi foàsero veraci lo addinfiostràro^ 
no le profcrté di compt-rà fattegli da vari 
esperti, finche un munificente intendentifif- 
siino principe, che antipone, -ove il può, 
le cose nostrali alle straniere ( e sarebbe 
bella ventura se- gli altri doviziosi ne lo 
imitassero ) volle ornare con qUest* opera 
del Lipparini la propria dimora. Né si ri- 
stette a ciò , che appagato dell* autore , e 
venuto in più larghe speranze di perfezio- 
ne , altre gliene commise come ' abbiamo 
ammirato nelle dipinture esposte in que- 
sto stesso anno. 

Il ritratto del Professore Rossini, fa 
d* assai encomiato per la indicibile simiglian- 
2a e per avere saputo eéprimere nel suo 
volto quella gtaciita giovialità, e piacevole^- 
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za che al solo vederìo S rende carlssmio; 
Essendo stata questa una delle prime cose 
del LtppariDi, noii tacerò rioianere Tinta 
dalle sue opere date fooiri in- appresso. Ma 
molto opportuna è questa dis^imiglianza ; 
perocché con ciò puossi a?erf comparaj^ione 
de' lavori per lui eseguiti nel corso di pa-^ 
reechi anni, ed in tal Cinedo pronunciare 
con quale felice vena d^ingegno abbia pro« 
gredito^ella difficil arte , e quanto egli 
sia presso a toccare la meta. 

E passando, per dir breve, ai dipinti 
esposti dal Lippàrinì nel presente anno, si 
farà menzione prima dei vari ritratti messi 
alla pubblica vista, indi del quadro storia 
00 sopra memorato. Si tiene per fermo J 
che se air artefice fòsse stata accordata 
tela piò distesa à ritrarre la famiglia del 
Sig. Filippo Panni bolognese , le mezze 11^ 
gure (comecché vaghe .pel ..colorito* e buon, 
disegno ) in< quella maggióre Capacità di si^ 
io apparendo^ me^bo. infra loro distacpatej 



ai^irebbeno pfodott^^ pixi «gradito effetto, sul* 
ramaio dejIlVsJooiairatpre. Io del certo noU 
mi nmsupm dA lodare la costumauza che 
per generale si òasarva mantenuta su <|ùe« 
9to coiìto da*aaguaci« della scuola Fiammin* 
ga. Quando siffatti dipintori hanno a figu-- 
Face una famiglia di quattro o cinque per« 
8oné, siccome il delinearle intere confor- 
memente al verp addimanderebbe capacità 
di sito poco convenevole alla estensione 
delle pareti delle dintiestiche inteme stan- 
ze, ove per usato si ripongono simili di- 
pinti , cosi per accomodarsi al luogo soglio* 
no adoperare forme minóri delle naturali^ 
il quale mezzq presta agio ed a collocare 
le figure con ' ordine . hene inteso, e ad ab* 
bellire il profondo del quadro di ciò che 
pxÈÒ essere acctmcio a materia. Diversamen* 
tè operando, quelF annodamento di tante 
mezze figure, avvegnaché ognuna abbia i 
pregi deir arte, toglie il risalto alla dipin- 
tura,«pezialnienle ^quan4o;^ olire le teste, 



pòca potóone del TiiSó aife&fgérè «i ^^. 

E còme giovi ^^'ét ì aiììstà , otidè ' dìT^ 

re bella apparenza ad ^\in Httatto la SlgW- 

razione dì buona patte ideila iperà'ónif, do 

» * " • • • • ' 

Ile "ha portò esenipiò lÒ itfekó Li^ìpat^m'ffl 

quello delT^rofessore WtótAo 'Rà6\ì^,''AVM 

tb^to ^àrlereibo . m^è à ' V^èVil 'e|tt V ^ 

laVòro. tjùbib ìnaeslrò ' ValeVltk^ in ^Ò^M ÌHo^ 

d'otilàti; e paèsa^;ie ciii èpbfe 'àfe^etìttSiiS 

d* assai la iiòétra accàdémìià' d*krVi, è' aW^ 

|ikt<iatìr' istante \ in cui deliAteaio^ tiiS 

JÌbhizTO iBovrapposto ad una tkVòlà^ WéWS 

là quale '^ s'educo,' sta digrumando lìrk sM 

cbe vi màkiblii' al com'pieVIò, Là' qiii6ik tne- 

ditazionle % sV st'tipendaibènte b^^rèssa nel 

suo sembiante ^ *è ùell^ elevamento degli oc^ 

clii, cUe non ti lascia cosa a desiderare! 

• * A * * * 

Il dettò àBBozzÒ^ pi*esèntà il disegnò dettai 
vòlta di nòbile stàiiza, ónde tiiosf rare quan- 
to egli sappia innanzi in quésto géìiere dì 
dipinttìW. Alla' su'àdWtrà ki'rittfirà uba te- 

f * ft 

la ombreggiata à forma di ^piòéòlà' scena 
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^Bati^er, Qel cbe lesiegpìref ha tanfo di lei 
na , d^ . reggere aV para|[ane 4i quabiasi pri* 
mario . KelF addietro jdella persona il Lip-. 
p^rini^^.ha riposti /alcuni, libri, per., ramme-^ 
W^^J^^h- * ^^^ iqaprende Y esercizio . di , |uos^ 
^^Ijie^fpobili arti ^ «ssei:e bisogno^ per* Q9^ 
l^lierne ,bpòn frutto ^ T ìstudiarl^ ne syo| |Ve^ 
]fi principi» altrimenti, per , quaniunquer 
^i^ppstezza., abbandoni ogni fidanj^a.di, rje^ 
spire pjù che*, mezzano. .11 Gaso^li . vi • ,apesp^ 
lupgo, tempo y accoppia i dettami' air, op^ 
p fu appellato jpd^tpiipo maestrQ.^^gf/fi,^ 
poi concerne il . girare del jjei^^nello tiutto èi 
dij, grande pregìoj in questo dipingo* ly^orbi- 
da. si ravvis^ la^ ca^nagio^e^ ^ il panne^ 
giare, secppdp naturai il colorito, finitissf; 
mi a phi • diligentemente in^ li osserva ap- 
ps^iacono i contorni. A stringere in uno 
egli è lavoro phe qualu nqu e, eccellente, .e^ 
provètto il vorrebbe proprio. • ' » . ; 

D/ egiud . valore sono gli altri due ]>, 
tratti^ di cjt^^.^ ci- rimane a 4ifiC0iTe.re. |1 pri-* 



hio si e della prìocipefsèa ' Elisa Napoleònà 
Baciocbbi ora sposa del Conte Filippo Ca- 
merata , giovine ragguardevolissimo , e «cen* 
dente da una delle più chiame fainiglié deh* 
la Marca Anconitana; l'altro del garzonet* 
lo fràfeUo principe Fédfericd Napoleone : 
In * tutto simile al vero il Lipparini ha sa- 
puto delineare la svegliatezza degli occhi j 

> 

é r avvenenza di volto 'della commendata 
^irincipessa, che a chiunque la guardi par-* 
!rà di Vederne non la dipinta effigie, ina 
la viva ^persona. Forse parrà ad alcuitìa che' 
iàvendosi a ritrarre vaga donzella nel fiore 
degli anni, il dipintore dovesse far appari* 
ire 'nel suo. sembiante un cotal sorriso tut-* 
toi j^roprio di quella età. Assuefatto il 
Lipparini medesimo ad affissare la mente 
alle gravi meditazioni , -avvinò opporftino^ il 
serbare nel volto di questa illustre giovine 
iquer nobile' contegno che è comune a tut* 
ti coloro che'danmo opera a' buoni' stùdi. 
Nata e -Cresciuta Ira le agiatezze àxWi j^iu 



fipl^nOlpnte foFtuita» 3eppe. porrf modo a 
piacevoli dil^ttamaiHJi^ e4 iateixder^ pon vj|- 
rìU jpersQjeva^^^a^ alle lUili discipline- . Perj^ 
i^ra f^9!9onjcio .jl .pQSt^nere l'usato oonvener 
vol,^. ppirtaai^i\^o .{ disattento ^ e neUa piij 
l^ggi^dra vispezza; <^ una età » cUe nori ag^ 
^gne ai due li|pti;ì^ 3Ì ritrova dipinteli 
fanciullo sopraddetta. Il tanto popolo ac; 
corso nel t^mpo in cijii t£|l^ pittui^^ ;è .stat^ 
posta al pul^MipQ, gì^ndizio, allo stringersi 
yiqinQ a qpasto riffa^, sciamava; vedete^Io 
vivp^ moventesi^. 1^ ^£^^ la figura^ ^nir 
brava cosi ricresciuta in fu ori. e. sporgente 
da ridestare mer^yjlg^a in ehiynque. 

,441* ultiipp bjo^, serbato il parlare del 
^aflro, storico, ffifn% già si avverti super 
riori«?njte , rip?^vi|o ij^ cflfiftggioK form^ dal 

^pAi^^ ci ]q?fl4fl ]l'atlp(>cW ^jwamento degli 
Oi^zì 4i qoqi^tjqi» . ijL ,pivt, fer^qepofinta 
pfS.Jo, 9C§mi^ à^ IxateJ^. i^ey^fioe il 



Ao T«ir|ati^ pure credo che la chianfpzaii 
(^ il; l^g^uxieqto: del discorso 'a^dioMindi, ii^ 
ricqrdaiiè alcuoie pfiiiqqpaUjSaiitie. ci^rco^U^ 
ze del. fatto .«Erai^) quei d.*Alba inàì^^ti 
ed a guerra rotti coi Romai:)i Jtorp ponvi-: 
cìn^,, quando Mezio Dittatore del pc^olq 
Albano <a ritenere .le uccisiopi (seconda h{ 
aposizjioi^e di . Ti^o Livio nel prirnp I^v^ 
delU prima Peca) mandò a;Tuli^ Qstili<]| 
re de' Roma^ni , opde prima 4^ ^* pn^^oirv 
pio ab menar deUe msmi si .fos^i^ro, %% 
loi:o ayvenuli p^r traftarp 4'ac^rdo^ Accet* 
talasi da.T^^o, la pro£^r^9 ,^,l' e^pi^tq. 4^U 
Albani ,fu tosato ai . i^n<;99ti^ «di (fJ^ef^ 4^* 
Bon^ani. P9po hre,y fi. àì^^ff^^ J^c^io,, at 
Dfiendi^fe i Duci cqn^nn^Q in. quesito , ^ 
cioè 4i togliere al^.^ftg^.^ fionep^ ^ 
s^iiciti, se v'c^a Ja gqis^. idi, isflo* £r la^ 
fortuna , dic^ V a^doffp < ^st^ripo « pose il 
mezs;o pfrv^seguir)PfJ[n^. entrambe le sohie-» 
ce si U*pvavapo^ tre fr^IplU; id niella tra Iqì 
vo ne per età, né peiqfo)rtKa ^issif^ili. Giqh 
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sfa la più ferina' opinione' degH' 8cHtt(3^ 

éhìamavansi i romani Orazi/i éecondi Ca* 

^ ... 

riazi. Accordaftisi del luogo e del tempo 
pel combattimento, giurarono i due popò» 
K con voto solenne, che quello avrebbe 
imperato sulf altro , i cui guerrieri sareb- 
« borio rimasi ' vincenti dèlia pugna . Livio 
dopo* avere iricdirdato come ciascuno con- 
fortasse i suoi a superare i nemici, passa 
con béri conféoCtà e vivace narrazione a di- 
tisareFaèpro' 'Sanguinoso c^onflitto. Il Lip* 
parini dalf- azione di tale incitamento alla 
vittoria ha' prieio 41 soggètto del suo lavoro; 

Quanturi(^ue'i Irttófei 'distesaltìienté nói par-^ 

• I • • • 

Ir, egli ha Hg^ostO' che Publio Orazio pa- 
dre ' dei tte gióvani Romani prima di gui-^^ 
dàrH air jàffrùntd^ ihènasse i figliali un in- 
terno recinto del tétto natale', ed ivi in- 
nanzi il simulacro^li'lRdmbld' li' sollecitasi 
se a giurare dJfìir'V estrema prèta di va-* 
lòre pei» la ^gloria di Rotìa»', ^ '^*' ^salvezza- 
de' Peìiati . ^e^it^i principe éettà 'Poetica'- 



f7 

p^rjjt^enp % JWiti» e4;:a! dipjntpri .di )5Cgui- 
ire-iO ,qol\^ liga, o xoJl pen^elb, la, jferyeate^ 
za de! loro, ^opcetti , :coiiiecahè discpstl dal 
y.erp^isai|i j)ei|TjaesjBp,^i porre, un. fililo se 
non ^espre^so . da^' istorici , probabili^4ÌinO|| 
e pQ;qij$pn9n.te 4i certo al principale j;acjcpi^ 
tp, II. p^i^re^j^ allogato presso .Ja sacrata 
^magin€i 4^1 PPW^ rfi? già, ideato mf^^ej 
nel, inpmeiUo,^di ricordare, ^i figli /come^ 
per fiiezfp > loro abbiasi a fissar^ il dfìsl;in<^ 
del^a iQit^à, ^p^i 4^L Traine « .A,nche la fgen>> 
trice jfip>lfi8a,,4.,lerra;pr^g».;K*,deità a aoVi 

'il 

FfJ^M#9k^a.^anitiwonia del luogo., ^ 
p^^sppz^, e le; voci, dei. paret|tÌ4, le tremen» 
de parola 4^^ gipramepto. mostrano . d'^ye^ 
re. sì j raccesi v.>ed infianipat^, gU aniini dqi 
fepoci giovani , che adjrataipente tratti \ 
brandi I ti I sepibrapp in ';$i;4 fevire. Tant% 
yeemea^a 4' affpttf «^pon^.aaippiamo. se ^coo^ 
più v|Brapità,, ^M.ipa^fiitr^a .pojLeasi pe^fUio^' 
4o 4^1 pen^#J,lq dinptiire, -.r.^m :^ .; 
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' In un canto dellat di{ntf¥èr& %i Hml>< 

rk una ^ovin^e in pie' 'stantie'' lìèlé^tà ^ nel 

< • • • ' ^ 

volto, e coDa mente intesa ^' ^i^h pèrisie-' 
rò, la qnàle paire tioÀ àBbia 'oòchio à 
qttìsintó lei dinanzi acfeàdte. Deséà'iè''^lk so- 
réllà degli Orazi. Noti feVvi élii' i^bri, 
66taìe fosse la elètta sposa 'di uiiò! de* tré 
Cuf iazi . Certo la misera dbveà essere , dì 
dentilo combàttuta da tirofrpo' gagliarde, e 
tariate a[fféziohi. Nel nìietttré'i'geiàitofi voK 
gevano preghiere ài Nume,' ondei HgHùcM 
K rìeftcfòdero Titterióàii nel cimèiitò ; là màU 
àrtivàtà iiàh piòtea • titaiM la propna Votìc ; 
èòncfdsèiàciiè le |mntnrè' deiriaiiiórfe 'cfosi 
jlè la distoglievano , cbè in suo' cuore 
ti*otava' maggiore disavventura nel' vive- 
re, che nel riilorire de* fratelli « Beh dW 

icj'e sembrava lo esprimere questi disfor- 

« 

Éoii movimenti dell'animo, ma il Lippari* 
ìA colla eccellenza dell' opera , "S Colb 
bttòtaà filotófia' ttìaraviglioéaiìlente è riescito 
a fiifli %parìre tiel «embkiite di questa 



donna; La qtxal jcosa ini .pqrge .il, destra 
di riqordarQ ai;.gioY$iQÌ $tu4^^ù. di quanta 
sapienza -sìa bi$ogcio rìfprairsi. pfr divieni'! 
ré farao&i;in quest* arte, 
; E isenza mettere pai;titQ di^^^orso ad oj 
gtii dipinto deli Lipjparini per ciò che ri- 
guarda il muovere del pennello, dirò ju^ 
generale che in ciascuno 3Ì ravvila indici-; 
bile franchezza ,; e( . |naestria xie\V; .es^giiif U 
con bei passaggi « ei, gradazioni di luce, o 
che ogni parte si ^dé in perfetta armot 
nia, e consoni^n^a col^ ^uq tutto., E le ìq^ 
di dategU sono grandissime per queUo cIiq 
spetta al colorito sempre tenuto vero, vi« 
vacissimo. Questa Venustà e lucentez^ di 
tinte egli r ha appresa m^h sede ,di quo* 
valentissimi , i quali ( come dice T Àbat? 
Lanzi ! nella istoria pittorica della. • Italia ) 
tòlsero ' non meno il grido ai predecessor 
ri j che la sorte di , raggiugnerli ai sucr 
ìoessori. Il modo del colorire è stato quel- 
lo phe ha innalzato la fama della scuola 
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Veneziana ' sòfira qualsiasi ' altro ' celebrata' 
seggio. Qui il Lipparini potè agiatamente 
meditare 10! opere de' più insigni, dico di 
Giorgìone, del Xin^orelto, di Iacopo da' 
Bassano, di Paolo Veronese, e* di quel 
sovrano maestro dell' arte Tiziano Vecel- 
lio. Le sue diligenze' e sollecitudini per 
questi studi furono dilette all' egregio di- 
pintore Teodoro Matteini il quale tanto se 
ne compiac^lie che il tenne come figli- 
uolo . E appunto dall' uisare quotidiano 
di questo gioVine ;in casa del medesimo,' 
nàcque in Annetta sua figlia un primo,' 
e però cocentissimò amore verso il Lippari- 
ni, il quale caramente la ricevè a consorte. 
Ed io credo che più bella ventura non' po« 
tesse ad esso arrivare. Imperciocché come 
trarre più lieta vita che con donna di mo« 
di, e costumi si bene accordati ai tuoi? 
Convenevole nelle maniere, ringentilite da 
soavità di tratto, e rendute vieppiù piacenti 
da delicata avvenenza di forme, a tanti pre- 
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gi congiugne quello , sommissìmo pel mar 
Tito, di professare la stessa sua arte. In 
cui come profittevolmente adoperi l'inge- 
gno , Ella stessa ce ne ha data bella mo- 
stra nel quadro a paese che abbiamo ve- 
duto esposto in questo stesso anno. Del 
quale, per toccare alcuna cosa, dirò, su- 
bilo presentarisi ali' occhio una rupe afta 
scoscesa che si eleva sopra vastissimo ma- 
re sperdentesi nella immensa spaziosità del- 
le nubi. Alla metà defla roccia sì mira 
Ercole furibondo, che brancate l'infelice 
Lica è neir atto di fargli comportare la 
mala prova delle matte gelosie di Dejani- 
ra (i) L'opera' è 'p'ìfJk^ di vigore sopra tut- 
to pel colorito vaghissimo. Avvi poi un 



( I ) Non posso ricordare questo trat- 
to della istoria mitologica senza che mi 
occorra alla memoria la bella descrizio- 
ne del caso stesa con classica poesia dal 
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C^ireg^mento tale tra Datura ed arte che 
/irreca piacevole sorpresa. Ma gV iotend^ 
tori molti altri lornaaienti vi hainno awer- 



iMarissimo Signor Paolo Costa in alcUr 
ne stanne messe in luce per lo aspettalo 
aris^o di Canora in Bologna nelt anno 

%&.i 0. C=S iV/ «=3 

E per V infimsto ^ dohj che Dejdnira 
MandogUj xiloide furiando piglia 
Lica per Vun de' piedi , e in aria il gira: 
Tende le palme e a féére invan s'appiglia 
Il meschinello } im^an grida e sospira:. * 
Quel fatto e quel furor sì al ver somiglia^ 
Che V aer rotto intorno fischia e romba 
E U misero neW eùbeo flutto già piomba, 

t ff 

Conosco quanto sarebbe stato gradir 
'A> ai leggitore il trovare qui armotaUi 



tifei, €he b ' brevità pi(^e5tabilità non eoli* 
fiODle di tutti numerare. ' 

Dàlie cose pertanto' fin ad ora ragion 
nate, ciaseuno avrà scorto la grande attez*' 
a^ -del lipparini al ben delineare, e di^ot^ 
rè^'le figure; all' esprimere con ogni Vera- 
cità' iteì loro* portamenta, e sembiante i va-^ 
ri affetta addimandàti dai subbjetto , in che' 
proprìfilthenté sta la ragione , e la sqùisitez- 



ancora il, racconto di questo- tristo ewft^ 
tu col Sapore della' greca eleganza e sèM^ 
plicitìi recato in pùrlssinio' idioma italra- 

9 

no dalt egregio e inobilissimo Sig. Mar- 
chese Angelelli nel volgarizzamento ' dèt^ 
le tragedie di Sofocle e preàlsamenté 
nelle Trachinie atto f^. scena n.jLagt l^^i 
ma la recitazione delt"- avventura che nÉ 
Ja Ilio a Dcjanira essendo assai distesa^ 
mi ha impedito di soddisfare a questo 
desiderio. * '* 
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sa deli* arte . Si aggiunga la, vagbezi^a del 
colorito, la finitezza 4isi contoirni,' il libcìroi 
e f rapco . tooco ; 4el pep^nello, ed affermo, 
che un artista. in po&sessioQ^ di.l^i^ci, pre-i 
gi a buon diritto debita é;8$^r.e,,><^^iài<katiO^ 
eccellente. Forse i h^ne istruiti potrebbero 
desidejj'are ancora un maggioir i^afilnamepto . 
4eir arte ; ciò: . c^ss^ndo , ' ricordino, • ch^: ali* qlr , 
tiina perfezione non ai ^giiagne 4\ud lan-; 
ciò, ma soltanto per via di gradi, e con 
alcun continuato esercizio^ Se il Lìppari- 
ni giovine tra il quarto, ed il quinto lu*. 
st|:o della età sua ora. t^nto sa , tanto va-, 
le , proseguendo egli con non intei^rotta fer- 
mez2(a, sÌQco,nie non si può temere, dell* op- 
posto I ad applicare Inanimo agli accetti, suoi 
studi 9 chi, vorrà dubitare che da qui a po«^ 
chi 4i;^nf^ egli non sarà celebrato maestro? 
le ^ quali speranze sono appunto quelle che 
di lui tiene la patria, come promisi di 
mostrare secondamente in questo mio co- 
munque siasi discorso. 
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ìiè mi^rntò^rpeirc^è 'affatto ìgnafo del^ 
r ftfrtey dal' ducoptUe o^eptaoDentè il -inict 
avviiio, QaDMftrft*e itegli? 'è :fl>§iudizì6 d\' tutta 
t^«i^ntfi- lar ckl&r-Poobr vì'fiibonoy i squali 
Mìi tfècottasslfpo alle«aki>di cpDtesla Acisa^ 
^émià^v'>^'l<>^ti 'molti' altri bene eseguiti 
favori t, ' d4ik( i(g''n^' dipafrtiaeèroi (òrlei^enté 
ÌÉiàTètìg1ikiti/<di' quelK del Li]!)parua&^:.Queì 
kt^ {^ar^ti^j av^egnàbhè> sia ^àkoimamfeatài 
tò per la pm^ipalite da dmperitt, tuttavolti 
figli '^, iKfsai inel ^roppstto da riputafrsi» |zai 
perocché non consìstchdo^ làfidipilijbura loiit 
neir esprìmere per mezzo de* colori la for- 
ma delle cose , ed ih parttcolar modo del- 
le fi^uré^umaiie^' quegli si' àvrà^ iti conto 
d^ valente, ebe viemeglio sapida da /Daturn 
fitrafre. Sulla quale concordanza è facile 
il pronun2Ìare anche da* grossi e 'materiali., 

Ma non solo y*^ poi la.sentenza'>déi 
volgari . Quanti addottrinati ne* magisteri' 
dell* arte hanno osservati tali dipinti tutti 
convennero nel dare somma abilità all' ar- 
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lista. E ▼erameitte per qi|eità:lttr èétiama- 
tòno ÌBocio onoDarìo 'della nostirai) Setielài 
Per qùesù. il .vediaiDo . in. fiivore , ad / Qi 
||ni ;nianÌ09a< di ! uonulii. illuAn j e sptcm!^ 
mente m quelU onòrandò^^ ctQd>:^.egP!9fi« ^h# 
siede al govetaó della» ìDQ9tiia.Ai^itade9^(i)« 
Pier questa in fine ^a^t esserli lide^t^tOi.Jipf- 
bìle ardore di glòria fi^a \) glovàoi^ifttwH 
alle aarti betie^^ i- qùbli isuU/fe^efnpio* del 
Lipparini . Tengono novedlaipehte accertati 
ai Quanta > TÌnonlan2a preste ! guidìiMi ^i otr 
lìini e diligÌEOìti! stiidii ... > 






m ' 
I 



(i) Egli èj come ,ogfumo. sa, il noi 
biU^sitno [Signor Conte Cesai^e JSianchettà 
quegli dèe in oggi con universale appa* 
gàmeìUo presede alla nostra Accademiik 
di beU^ arti. 
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